
Lettori in difficoltà-2 4.

Dopo auer affrontato nello scorso numero le "dfficoltà,'

d.i illetterati e minoranze, ci occupiamo ora di due
categorie alle quali la biblioteca cleue ded,icare
particolare attenzione: i d,isabili e gli anziani

;  A s s o c i a f  i o n  o f  C o l l e g e
t  and  Resea rch  L ib ra r i es  c

una d iv is ione del l 'Ame-

3. Possibilità di restituzione dei li-
bri all'esterno.

lngressi ed uscite adatti agli u-
tenti disabili.
a .  Larghezza degl i  ingressi  e
delle uscite.
b. Assenza di cancelletti €lire-
voli oppure in alternativa pofie
per f ingresso e per l 'uscita ac-
cessibili alle sedie a rotelle.
c. Apertura agevole delle por-
te, oppure disp<-rsit ivi per 1'a-
pertura elettrica.
Disponib i l i tà  d i  ascensor i .
Atrii e corridoi liberi.
Serv iz i  specia l i  per  g l i  u tent i
disabili.
a. Interpreti per i sordi.
b. Attrezzature non assistite (ad
es. lettori Kurzweil, voltapagi-

5
6.
7.

rican Library Association, partico-
l a rmen te  a t t i va  ne l l a  p repa raz ione
di raccomandazioni su punti speci-
fici dell'attività bibliotecaria (cfr. il
numero di maggio di "Biblioteche

oggi" ,  p .  44) . I l  suo bol le t t ino d i
informazioni "College & Research
Librar ies News",  f rate l lo  minore
del ben noto "College & Research
Libraries", nel numero di dicem-
bre 1992 riporta il resto della ste-
sura provvisor ia d i  una ser ie d i
raccomandazioni per l'accesso alle
biblioteche (tcnr, Guiclelines for
the Preparation o.f Policies on Li-
brary Access: a Draft, p.709-7IB),
che intende rivedere la versione
deI 7975. I1 documento riguarda
l'accessibilità nel senso più ampio
della parola: accanto agli aspetti
socioeconomici, ai diritt i  degli u-
tenti, alle l imitazioni, alla pubbli-
cità, al personale, alle tariffe sono
posti in evidenza i problemi che
r iguardano le barr iere archi ter toni -
che e, più in generale, l'accessibi-
lità fisica. Una sezione, Patrom Ac-
cess, ha una serie di punti dedicati
all'accesso dei disabili, che riporto
integralmente:
"1. Disponibilità di parcheggio per

i  d i sab i l i  ne l l c  r  i c i nanze  imme-
diate.

2.  Comode rampe di  accesso a i -
l'edificio.
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ne, visori e,/o terminali a gran-
di caratteri, ecc.).

8.  Addestramento a l l ' impiego d i
attezzature speciali per i l  per-
sonale e per gli utenti.

9. Assistenza da parte del perso-
naÌe acldetto ai servizi al pub-
blico:
a. Per usare i l catalogo.
b. Per fotocopiare
c. Per leggere.
d. Per ritrovare il materiale oc-
corfente.

10.A4obili destinati agli utenti disa-
bil i .

ll.Regolamenti sul servizio agli u-
tenti disabili.

12 .P rog rammi  pe r  ac ldes t ra re  i l

personale al servizio agli uten-
ti clisabili.

lJ .Adeguamento a l la  legge sugl i
Americani disabili."

rn x(.Ameri c ans w it h Dis a bil i t ie s
Act) è la legge di base a1la quale
si riferiscono le raccomandaziont
per singole categorie di istituti o
di persone. Di qr,resto argomento
si è interessato Michael G. Gunde
in due ar t ico l i  pubbl icat i  su l  "L i -

brary Journal" (Dec. 7991, p. 99-
100 e May 1, L992, p. 47-42), che
hanno suscitato tanto interesse da
indurre l 'autore, i l  quale suggeri-
sce di migliorare ulteriormente i
requisiti minimi previsti dal1a leg-
ge ,  a  r i sponde re  a  una  se r i e  d i
domande sull'accessibilità fisica al-
le bibiioteche in un terzo articolo,
che ha mantenllto il medesimo ti-
tolo clei due prececlenti (\X/orking

with the Americans tuith Disabili-
t i es  Ac t ,  Dec .  L992 ,  p .  90 -91 ) .  I
p rob lem i  p iu  co rnun i  pe r  I e  a ree
esterne a l l 'ed i f ic io  r iguardano i l
parcheggio, 1e rampe di accesso,
l'assenza di segnali nel caso in cui
non tul. l.e le entrate sirno accessi-
b i l i  a i  d isabi l i  e  la  necessi tà che
almeno una di esse consenta l'ac-
cesso alle sedie a rotelie. Si tratta
degli accorgimenti validi per ogni
tipo di edificio pubblico; analoga-
mente, alf interno si deve preve-
dere agib i l i tà  per  i  d isabi l i  da l le
toilette agli ascensori, dalle mani-
g l ie  del le  por te a l l 'ar redamento;
tra i servizi peculiari della biblio-
teca, si deve pensare a Îacllrtazio-
ni per la consultazione dei catalo-
ghi, sia cartacei che in linea. Negli
ed i f i c i  g i à  i n  f unz ione  un  en te
pubblico non deve eliminare ne-
cessariamente le barriere architet-
toniche, ma è tenuto comunque a
provvedere un servizio alternati-
vo, a meno di difficoltà o di spesa
particolarmente elevata, non sop-
portabile da1 bilancio.
Le attività a favore dei disabili so-

Volurni in braille presso
la Biblioteca dei ciechi diMonza.

no ormai date per scontate nelle
biblioteche pubbliche: nei periodi-
ci stranieri sono frequenti gli arti-
coli su questo arÉlomento e le in-
formazioni su attività particolari in
singoie biblioteche. Vorrei qui se-
gnalare un 'ampia inchiesta sul le
iniziative prese dalle biblioteche
universitarie australiane a favore
d e g l i  s t u d e n l i  s o t t o v e c l c n t i .  r ' h e
pur nella mancanza di una politi-
ca omogenea ha rivelato un inte-
resse  d i f f uso  pe r  i l  p rob lema .
L'autrice di questo rapporto assai
interessante, Rebecca Smale, non
senza mettere in evidenza f insuf-
ficienza del lavoro svó1to, riferisce
su un'attività dovuta soprattlltto a
rniziative individuali o comunqlre
locali (Australian Lrniuersity Li-
brary Seruices for Visually Impa-
irecJ Stuclents: Results of a Suruey,
" T h e  A u s t r a l i e n  L i b r a r y  J o u r n a l " .
Attg. 7992, p. 799-212). L'inchiesta
è stata svolta su due fi loni: attra-
verso f interrogazione delle biblio-
teche ma anche, in parallelo, con
l'intervista di un campione di stu-
denti sottovedenti, allo scopo di
verificarne il grado di inserimento
nell'attività comune, nella convin-
z ione che "g l i  s tudent i  minorat i
non dovrebbero essere servit i se-
paratamente dal resto deila popo-
lazione". È risultato che non sem-
pre i servizi disponibil i  sono noti
agl i  in teressat i ,  ma questo è un
problema generale che riguarda le
capacità promozionali dei singoli
is t i tu t i .  Tra le  mol te b ib l io teche
che svolgono attività a favore dei
d i sab i l i ,  una  so la  p revede  uno
stanziamento apposito, sia pure di
entità l imitata. In particola-
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cumen ta t i on  e t  b i b l i o thèaues " .
Jui l . /Sept ,  1992.  p.  155-  160)  àu,uer-
te che un processo lento ma irre-
versibile sta sgretolando il pregiu-
d iz io che i l  lavoro d i  una persona
con una minorazione fisica (e in
molti casi mentale) sia di qualità
inferiore, e che la sua assunzlone
sia da intendere come sinonimo
di carità. Nonostante ciò, si valuta
che nel Québec i disabili in grado
di lavorare siano ancora disoccu-
pa t i  pe r  o l t r e  i l  65  pe r  cen ro  e
che il guadagno medio dei lavora
tor i  d isabi l i  s ia  assai  in fer iore a

re per.quanto riguarda i sottove-
denti, molte biblioteche fornisco-
no fotocopie ingrandite, ma sol,
tanto una biblioteca possiede stru-
m e n t i  p e r  l a  l e t t u r a ;  s c a r s i  s o n o
anche i sinteÍ,rzzatori vocali. Al-
cune biblioteche offrono la televi-
s i one  a  c i r cu i t o  ch iuso ,  con  l a
possibiiità di leggere testi, mentre
altre biblioteche raccolgono docu-
menti sonori. L'articolo ha destato
molto interesse, tanto che nel nu-
mero  seguen te  (Nov .  7992 ,  p .
296-29D sono state pubblicate al-
cune let tere in  proposi to,  dal le
quali la situazione aon del tutto
positiva presentata dall'autrice ri,
sulta modificata dalle notizie su
numerose altre attività. a favore
dei  sot tovedent i ;  in  par t ico lare,
un'inchiesta più recente ha otte-
nuto r isposte posi t ive da 23 bí -
b l i o teche  un i ve rs i t a r i e  e  da l l a
Biblioteca nazionale dell'Australia.
Un istituto per i ciechi awerte i-
noltre che "sarebbe un'attività co-
stosa e non necessaria orevedere
racco l t e  d i  vas ta  po r t r i n  i n  ogn i
università. Le istituzioni austraiia-
ne per i minorati della vista han-
no già un fondo cospicuo di ma-
teriale a disposizione immediata."
La stessa rivista segnala che da un
articolo di Alison Gregg dal titolo
mi l toniano (On ber  Bl indness) ,
pubblicato nel numero -di maggio
7992, è îata una taccomanó,azio-
ne del comitato sui servizi di bi-
b l io teca per  i  d isabi l i  r ivo l ta a l
Serv iz io per  Ie bíb l io teche e le
inf ormazioni dell'Aus traTía occi-
dentale, riguardante 1e etichetie
sui l ibri parTanti e l 'opportunità
che gli editori prowedano ciascu-
na cassetta di una "scheda" oaúa-
ta a l l ' in iz io e a l la  f ine del la  regi -
strazione.
Un periodico canadese si è occu-
pato dell 'assunzione di disabil i in
biblioteca, anche se a dire il vero
ie biblioteche vi sono considerate
solo marginalmente. Sophie Janik
(Embaucbe de personnes bandi-
c;tpées dans les bibliothèques, "Do-
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que l l o  de i  non  d i sab i l i  ( pe r  ì e
clonne si è caicolato Il 64 per cen-
to ) .  I n  Canada  so lo  i ì  1J ,B  Pe r
cento clelle biblioteche pubbliche
impiega personale disabile, men-
tre negli Stati Uniti l 'att ività a fa-
vore dèl loro impiego, conosciuta
con il nome di "azione positiva",
D resen ta  una  s i t uaz ione  r ssa i  m i -
gliot.. L'articolo offre dati bibiio-
grafici in proposito, dai quali mi
l imito a tîarre un episodio citato
da W.A. Zerface (No more Excu-
ses: Hire the HandicaPPed Libra-
r ian,  "Wi lson L ibrary Bul le t in" ,

7977, p, 656-660), un giovane pa-
raplegico,  con d i f f ico l tà d i  pro-
nuncia, si rivolgeva di preferenza
a un bibliotecario che aveva una
protesi acustica. Andava sulla sua
carcozzella al banco delle infor-
mazioni. dove con le dita defor-
mate scriveva o batteva a macchi-
na le proprie richieste, perché il
bibliotecario non era in grado di
comprendere quello che egli cer-
cava di dire. Gli altri biblioteca-
r i  lo  avrebbero compreso,  "ma

lu i  sapeva  che  l a  comun icaz ione
orale non era la cosa più impor-

tante nel processo comunicativo".
Per quell'ampia categoria di lettori
in difficoltà che è costituita dagli
aflzian1 valgono in molti casi gli
accorgimenti e le iniziative prese
per i minorati fisici: una biblioteca
p r i va  d i  ascenso r i  che  p resen t i
scale da salire e scendere esclude
a pr ior i  determinate fasce del la
popolazione, così come f imPiego
di documenti sonori e di pubbli-
cazioni a grandi lettere facilita le
persone deboli di vista. Altre atti-
vità sono poi specifiche della ca-

tegor ia,  s icché la presenza degl i
anziani nella biblioteca pubblica,
con  i  p rob lem i  pa r t i co la r i  che
quest'ampia fascia di utenti Pre-
senta, costituisce anch'essa un ri-
ferimento frequente nella lettera-
tura professionale. Non solo dun-
que in contributi dedicati espres-
samente a questa categoria di u-
tenti, ma negli interuenti dedicati
ai lettori che per vari motivi Pos-
sono t{ovarsi in difficoltà, ed an-
che ad attività che, pur senza es-
sere volte agli anziani in particola-
re, trovano in questa fascia della
popo laz ione  un  i n te resse  P r ima-
rio. Penso ad esempicr alla conve-
nienza di disporre di un ricco Par-
co di giornali e di periodici

79



I
O

o
o

corrènt i ,  che favor isce chi  vuol
passare qualche ora senza l,impe-
gno di letture specifiche.
Un'inchiesta sull'uso delle bibliote- -
che da parte degli anziant è stata
svolta a Birmingham con un buon
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successo, in quanto dei trecento
questionari inviati per posta ben
210 sono ritornati con le risposte:
una percentuale ben superiore a
q u e l l a  o t t e n u t a  d a l l a  m e c l i a  d e l l e
i nch ies te .  I  r i su l t a t i  sono  i n  co rso

dj elaborazione ("Current Research
in Library & Information Science",
March 1993, p. 2').
La scelta di questa puntata è ca-
duta sull'esperienza in un ambien-
te assai diverso da quello italiano,
una c i t tà  f in landese.  Tamoere è
un r  c i r r à  i ndus r r i a l e  d i  172 .000  a -
bitanti, la metà dei quali si serve
delle biblioteche pubbliche; i l  si-
s tema urbano nel  1,997 ha regi -
strato tre milioni e mezzo di ore-
s t i t i  ( 20  pe r  ab i ran te ) .  l l  s i s tema  e
costituito da una biblioteca centra-
le, 74 decentrate, tre biblioteche
in ospedal i  e  una in una grande
casa  d i  r i poso ,  ed  un  b ib l i obus

lrttera di Cristoforo Colombo.
"The Book Col lecror"  (Spr ing
7993, p. 101) dà nofizia della ri-
produzione facsimilare della lette-
ra di Cristoforo Colombo "de in-
sulis nuper inventis", pubblicata
dalla Fondazione Luigi Bedusconi
per il v centenario della scoperta
dell 'America, dove al testo del-
l'edizione romana sono unite le
xilografie dell'edizione di Basilea
(entrambe del 749î. La nota av-
verte che sarebbero state utili ul-
teriori informazioni sugli originali
scelti per la riproduzione.
D eforcnazione profess ionale ?
Aleksandr Lavrin, laureato in bi-
blioteconomia, ha ottenuto un
enorme successo a Mosca con
la sua Enciclopedia della morte,
che tratta questo soggetto maca-
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tranquillità che vede favorite le bi-
b l io teche d i  p iccole d imensioni .
Su questa esperienza si presenta a
parte una traduzione ridotta del-
l'articolo di Auur<ru KÒlla, Libraryt
Seruice.for the Eldeily - Experien-
ces and Plans in Tampere, "Scan-

d inev ian  Pub l i c  L ih ra^  l . ì r r n r t a r l r . "

1992, 3, p. 4-7), dai quale non ri-
sultano tecnologie o iniziative par-
ticolarmente strabilianti, ma la vo-
lontà d i  superare d i f f ico l tà real i
per giungere all'offerta di un ser-
vizio non sporadicct, inserito entro
i1 complesso delle attività de1la bi-
blioteca pubblica. r

con  140  fe rma te ,  che  tengono
conto dell'ubicazione de1le case di
r i poso .  I no l t r e  vengono  i nv ia t i
gruppi di libri a centri sociali e di
assistenza. Le diff icoltà economi-
che  non  mancano  neppu re  l à ,
tanto che qualcuno pensa a forme
d i  pagamen to  pe r  i l  p res t i t o .
Anche  i n  F in land ia  I ' e tà  med ia
della popolazione è in aumento
costante, sì che nel 1980 gli ultre-
sessantacinquenni costituivano il
12 per cento della popoTaztone,
cifra che pare destinata a raddop-
piare prima del 2030. Gli anztani
non cost i tu iscono un gruppo o-
mo€aeneo) ma c'è un desiderio di

bro sot to ogni  punto d i  v is ta,
dal la  pena capi ta le a l l 'assassi -
nio, al suicidio, all 'atteggiamen-
io  ne i  con f ron t i  de l l a  mor te ,  a i
mort i  i l lust r i  (per  come sono
morti, immagino). Giulietto Chie-
sa,  noto g iornal is ta esperto in
problemi dell 'ex Unione Sovie-
tica, ripcrr-ta sulla "Stampa" (.Best-
seller, la morte, 28 agosto 7993,
p. 14) 1a confessione di profes-
s iona l i t à  dc l l  a r r t o re  c l t e ,  t r a t t an -
do del1e "morti misteriose" dei
grandi fondatori di religioni, dice
di non voler tentare la formula-
z i o n e  d i  u n a  l e g g e  g e n c r a l e :
"Perché ho scel to i l  ruolo del
classificatore, non que11o del fi-
losofo,  o del lo  sc ienziato."  De-
formazione professionale o coe-
renza integrale?

Lettura in una casa di riposo finlandese.
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